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CASA REALE

AVVISI DI CORTE.

Suã Mãëntà il Re ha ricevutö oggi alle öfe 10.30, in udien-
ža solenne, S. E. il principe Demetrio Ghyka, il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano

presso questal Real Corte in qualità di Inviato straordina-
rio e Ministrä plenipotenziario di Romania.

Sua Maestà 11 Re ha ricevutö oggi alle are 11, in udienzä
olenne, S. E. il signor Dimitry Kourski, il quale ha presen-
ato alla Maestà Sua le lettere che 10 accreditano presso
questa Real Cofte in qualità di Ambasciatore straordinario
e plenipotenziario delPUnione delle Repubbliche Sovietiste
ßocialiste.

Roma, 15 febbraio 1928 - Anno VI

:VITTORIO E¼ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 7 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, sönö ag-
giunti i seguenti capoversi:
« Se la proprietà indivisa del:Pimmobile è comune a più

persone, Fintestazione indicherà le quote dei singoli parte-
cipanti, ciascuno dei quali sarà tenuto in solido al paga,
mento delPimposta.
« Qualora sulPimmobile cöesista il possesso, da parte di

più persone, di diversi diritti reali di godimento dei frutti

o di ailcuna specie di essi o dî altre utilità del sopra o sotto

suolo, la intestazione indicherà come compossessore ciascun

titolare dei suddetti diritti, specificando la consistenza dei
diritti medesimi o attribuendo a uno dei compossessori il
godimento di ogni altro diritto alPinfuori di quelli specis
ficati, ed assegnando ad ognuno una parte del reddito im-
ponibile complessivo corrispondente al valore dei rispettivi
godimenti. Ogni compossessore sarà tenuto al pagamento
della propria quota dell'imposta, senza vincolo di solidarie-
tà per la quota dovuta dagli altri compossessori, nonostante
qualsiasi uso, patto, o disposizione di antica legge in cons

trario; salva soltanto nei rapporti interni fra i composses-
sori Posservanza delle diverse pattuizioni risultanti dalPat-
to scritto di costituzione o di conferma del diritto di go-
dimento, che abbia data certa e risalga a non oltre un tren-

tennio prima della entrata in vigore delle presenti disposi-
zioni di legge, e ciò nei limiti dello stesso trentennio e salva,
nei casi che il trentennio venisse a compiersi nei cinque aus

ni successivi alla loro entrata in vigore, la ulteriore osser-

vanza di tali patti per Pintero quinquennio.
« Nulla è innovato intorno alPobbligazione di soddisfard

Pimposta fondiaria incombente alPusufruttuario, alPusua-
rio, al titolare del diritto di abitazione e all'enfitenta, des
bitore di un'annua prestazione in denaro o in derrate, pur-
chè questa sia stabilita in una somma o quantità determi-

nata. Nel caso che la prestazione sia stabilita in una quota;
parte dei frutti delPimmöbile, si applieberanno le disposi-
zioni del precedente capoversö.
« Nulla è pure innovato in ordine ai rappörti di promi-

scuità costituiti daHa esistenza di usi civici e di altri diritti

particolari a favore di singole collettività sopra immobili

di altrui próprietà ».

Art. 2.

AIPart. 6 del II. decrèto-legge 16 öttöbre 1924, ii. 1613-
1618, è aggiuntö il seguente capoverso:
« In nessun caso Penfitenta, debitore di un canone in da-

naro o in una quantit¾ fissa di derrate, il quale abbia pa
gata Pimposta sul reddito dellPimmobile, può in base ad an-
tiche leggi, consuetudini o convenzioni od anche a sentenze
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passate in giudicato pretendere dal direttario più del rim-
borso della quota d'imposta che avrebbe colpit> il canone
We, questo fosse stato tassato come parte del reddito del
fondo ».

Art. 3.

Il rilevamento della coesistenza sulilo stessõ immobile, dei
diversi diritti realí di godimento sarà fatto, su domanda
degli interessati, dall'Amministrazione catastale, la quale
potrà anche provvedervi d'unicio. Nel caso di contestazione
Pintestazione dei compossessori di fatto porterà l'annota-
gnento di riserva di ogni diritto.

'Art. 4.

Le proposte di intestazione e di riipartizione vengono por·
tate a conoscenza degli interessati, i qualli hanno diritto di
reclamare contro di esse, e vengono rese definitive, coi pro-
cedimenti prescritti nel R. decreto 7 gennaio 1923, p. 17,

Art. 5.

L'applicazione delPimposta in base alle precedenti dispo-
sizioni, in confronto del compossessore che non era inscrit-
to nel catasto e non era tenuto al pagamento nè diretta-
mente nò mediante rimborso al compossessore già inscritto,
avrà luogo con Pinizio del quarto anno solare successivo all-
l'entrata in vigore della presente legge.
E' fatto salvo al compossessore già inscritto in catasto
il diritto al rimborso della quota di imposta che sarà per
assegnarsi a carico del compossessore attualmente non in-
scritto e non tenuto all pagamento neppure mediante rim-
borso, con riguardo al tempo successivo al suddetto periodo
che fosse per decorrere prima che la nuova iscrizione sia;
resa definitiva ed esecutiva agli effetti del pagamento del-
Pimposta.
In ogni altro caso Papplicazione della imposta in base

alle precedenti disposizioni avrà luogo con effetto dal gior-
no de1Pentrate in vigore della presente legge; salvo quanto
è disposto nella ultima parte del secondo capoverso de1Par-
ticolo 1, e salvo conguaglio, nei rapporti fra i compoordes-
sori, mediante rimborso delle eventuali differenze a debito
o a credito rispettivo, da determinarsi al tempo che la nnö-
va iscrizione sarà resa definitiva per gli effetti del pagamen.
to deãPimposta.
Ordiniamö che la presente, munité del sigillö dellö Stäto,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Losser.
,tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Vorær.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 530.

ßEGIO DEORETO 12 gennaio 1928, n. 130.
Pubblicazione nella città di Fiume e nel territorio annesso

al Regno giusta il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211,,della
legislazione sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
con relative modificazioni e norme transitorie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. dedreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Sentito 11 Consiglio del Ministri ¡ .

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministr¾
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, di concerto coi Ministri per le finanze 4
per la giustizia e gli affari di culto;
abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Neilla città di Fiume e nel territoriö annesso al Regno in
virtù del R. decreto-legge 22 febbraio 1024, n. 211, söng
pubblicati, con le modißcazioni e con le norme di caratterg
transitorio contenute negli articoli seguenti:

1° le leggi 17 luglio 1890, n. 6072, e 18 luglio 1904, n. 390,7
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza; i relativi regollas
menti approvati con Regi decreti 5 febbraio 1891, n. 99, 4
1° gennaio 1905, n. 12; gli articoli 1, 2, secondo comma, 4
4 del decreto Luogotenenzialg 13 giugno 1915, n. 873; il
decreto Luogotenenziale 15 febbraio 1917, n. 200; il R. des
creto 4 febbraio 1923, n. 214, che sopprime le Commissioni
provinciali e il Consiglio superiore di assistenza e beneñ·
cenza pubblica;

2° la legge 21 giugno 1896, n. 218, concernente l'autö-
rizzazione ad accettare lasciti e donazioni e ad acquistard
beni stabili, ed il regolamento approvato con R. decreto 20
luglio 1896, n. 361;

3° i Regi decreti 19 novembre 1880, n. 6535, e 12 gens
naio 1890, n. 6594, salvo le modificazioni apportate dal tem
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato cod
R. decreto 6 novembre 1926, n. 1848 ;

4° i decreti Luogotenenziali 8 marzo 1917, n. 501, e 21

aprile 1918, n. 601, contenenti norme per la riscossione dels
le spedalità;

5• il decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 588, cöd4
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, che mantiene id
vigore, anche dopo la cessazione dello stato di guerra, 14
modificazioni ed aggiunte apportate alla legislazione in mas

teria di assistenza e beneficenza pubblica;
6° l'art. 30 del R. decreto-legge 16 gelinaio 1921, b. 184

portante disposizioni per l'accentramento dei ricoverati ne-.

gli istituti di beneficenza;
1° la legge 31 maggio 1900, n. 211, modificata dal R. des

creto legislativo 25 marzo 1923, n. 822, portante prövvedia
menti per le spedalità d'infermi poveri non appartenenti
al comune di Roma, ricoverati negli ospedali della capitale,
e il relativo regolamento approvato col R. decreto 5 luglië
1900, n. 277, modificato dal R. decreto 22 giugno 1905,
n. 459; Part. 6 della legge 8 Iuglio 1903, n. 321; gli articoli
13, 14 e 16 deŒ regolamento approvato con R. decreto 5
marzo 1905, n. 186; Part. 3 della legge 24 marzo 1907,
n. 110; Part. 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286;e Part. A
del R. decreto-legge 1ß aprile 1920, n. 481;

8° il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2841, cöncernent4
la riforma della legge 17 tuglio 1890, n. 6972, sulle istitus
zioni pubbliche di beneficenza; il R. decreto 26 aprile 1923,·
n. 976, con cui si attribuisce al Ministero delPinterno la fas
coltà di sciogliere le amministrazioni di tutte le istituzioni
pubbliche di beneficenza di uno stesso Comune; il R. decretd
30 dicembre 1923, n. 3048, concerne te ta devÞluzioge di bes
ni di pertinenza di opere pie, lasciti e legati di cultò a fa's
vore di enti di culto, modificato dalla legge 17 giugny 426,
n. 1187,; il B. decre‡o-Iegge 20 febbräio 1927, n. 257,

Art. 2.

Ogni qual volta nelle disposizioni delle leggi, dei decrëtt
e dei regolamenti, di cui a'lPart. 1, si faccia riferimenti
ad altre disposizioni di leggi, tale riferimento deve ateg•
dersi fatta alle leggi vigenti nel Regno,
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Tuttavia, finö a quando non saranno estese alla città di
Fiume e al territorio annesso le disposizioni del Codice ci-
Vile e delle leggi di procedura e suiPordinamento giudizia-
rio, ogni qual volta nelle leggi, nei decreti e nei regola-
menti anzidetti siano richiamate alcune di dette disposizio-
i, si applicheranno, in luogo di queste, le norme corri-
spondenti o analoghe vigenti nella città di Fiume e nel ter-
,ritorio annesso.

Art. 3.

Ai Bensi de1Part. 2, lettera c), della legge 17 luglio 1890,
b. 6972, non sono comprese fra le istituzioni di beneficenza,
contemplate dalla' legge stessa, le società ed associazioni ci-
Vili o commerciali, regolate dal Codice civile generale, o dal
odice di commercio ovvero da altre leggi ancora vigenti
hella città di Fiume e nel territorio annesso.

Bonö riconösciute come istituzioni pubbliche di beneficen-
,ta, ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 6972, tutte quelle
istituzioni attualmente esistenti nella città di Fiume e nel

territorio annesso che, in base aille leggi ivi finora vigenti,
Rhbiang il carattere di enti morali di beneficenza.

Art. 5.

Nel termine di sei mesi dalPentrata in vigore del pre-
kente decreto sarà provveduto alla compilazi°one, a cura del
prefetto, degli elenchi, degli inventari e degli stati previ-
hti dal R. decreto 12 gennaio 1890, n. 6594.
I termini indicati negli ai'ticoli 95 e 96 della legge 17

inglio 1890, n. 6972, e nel 1° comma del R. decretoo30 di-
cembre 1923, n. 3048, decorreranno dal giorno delPentrata
fin vigore del presente decreto.

Art. 6.

Tutti gli istituti di beneficenza attualmente amministrati
Bal Comune o da altri enti ed rgani pubblici, dovranno,
y,ntro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto,
essere affidati, previa, ove occorra, l'erezione in ente morale,
a speciali amministrazioni autonome, quando non ricorra-
Inö gli estremi previsti dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972,
b dal R. decretö 30 dicembre 1923, n. 2841, per il concen-
itramento nella Congregazione di carità o per il raggrup-
pamento, sotto unica amministrazione.
I fondi di beneficenza, attualmente amministrati dall Co-

inune dagli altri enti sopraindicati, saranno concentrati
nella Cöngregazione di carità.
Nel bilancio del Comune saranno appörtate agli attuali

htanziamenti a favore dei detti istituti le opportune varia-
tioni in relazione alle esigenze della beneficenza locaße ed
alle condizioni finanziarie del Comune stesso.

Art. 7.

In' applicaziöne del secondo comma delPart. 3 della legge
17 lugtio 1890, n. 6972, saranno devoluti alla Congregazio-
ne di carità tutti i beni destinati genericamente ai poveri,
sia per disposizioni testamentarie o per atti tra vivi, sia
in base a disposizioni speciali aventi forza di legge.

Art. 8.

'Agli efetti dell'art. 72, n. 3, della legge 17 luglio 1890,
h. 6972, si intende domiciliato nel Comune chi vi abbia la

sede principale dei propri affari ed interessi.

Art. 9.

Sino a quando non saranno applicate le disposizioni dell
Codice civile italiano, l'obbligo di cui all'art. 84, primo
comma, della legge 17 luglio 1890, n., 6972, s'intende esteso
ai magistrati chiamati, per le disposizioni ancora vigenti
nella città di Fiume e nel territorio annesso, ad aprire te-

stamenti.

Art. 10.

Rimangono ferme ile disposizioni vigenti circa Pobbligo
diretto delle Casse ammalati al pagamento delle spedalità
agli istituti curanti, e al rimborso, a favore del Comune

e degli istituti di pubblica beneficenza, delle spese di soc-

corso sostenute per gli assicurati.

Art. 11.

Ferini restando i maggiori oneri che, per le disposizioni
attualmente in vigore, ill Comune fosse obbligato a soste-

nere, le spese di spedalità dei malati poveri graveranno:
fino a tutto il 30 giugno 1926 per intero a carico delld

Stato;
dal 1° luglio a tutto il 31 dicembre 1926 in ragione di

un terzo a carico del Comune e di due terzi a carico delld
Stato;

per Panno 1927 in ragione di due terzi a carico del Od·
mune e di un terzo a carico dello Stato;

dal 1° gennaio 1928 in poi per intero a carico del 0ö-
mune.

Inoltre, le spedalità dei mentecatti pöveri fiumani grak
veranno:

fino a tutto il 30 giugno 1927 per intero a carico delld

Stato;
dal 1° luglio 1927 a tutto il 30 giugno 1928 in ragione

di un terzo a carico della Provincia e di due terzi a co-

rico dello Stato;
dal 1° luglio 1928 a tutto il 30 giugno 1929 in ragione

di due terzi a carico della Provincia, e di un terzo a carico
dello Stato;

dal 1° luglio 1929 in poi per intero a caricö della Pro-

vmcia.

Saranno totalmente anticipate dallo Stato le somme do-

vute agli istituti per spedalità dei malati poveri fiumani
per il periodo dal 1° luglio 1926 a tutto il 31 dicembre 1927,
e quelle dovute per spedalità dei mentecatti fiumani per il
periodo dal 1° luglio 1927 a tutto il 30 giugno 1929, salvo
rivalsa rispettivamente verso il Comune e la Provincia per
la parte a carico giusta quanto sopra ò disposto.

Art. 12.

Lá Provincia, il Comune e gli istituti pubblici di ricovero
del territorio di Fiume hanno diritto ad ottenere dai Comu-

ni del Regno il rimborso delle spese di spedalità, antici-
pate o sostenute per le partorienti e per gli infermi poveri
appartenenti a questi ultimi Comuni, e dalle Provincie del

Regno il rimborso delle spedalità dei mentecatti poveri ad
esse appartenenti, per i ricoveri avvenuti dalla data deF

l'annessione a quella della entrata in vigore del presente
decreto.
Gli ospedali e i Comuni del Regno hanno diritto ad ot a

tenere dallo Stato il rimborso delle spese di spedalità re-

lative ad assistiti appartenenti per domicilio di soccorso al

territorio di Fiume, per i ricoveri avvenuti dalila data del-
l'annessione al 30 giugno 1920.

Analogamente. i manicomi e le Provincie hanno diritto

ad ottenere dallä Stato il rimborso delle spese di spedalità
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kelative a mentecatti poveri appartenenti, per domicilio di

soccorso, al territorio di Fiume, per quanto concerne i rico-
rei•i avvenuti dalla data del!Pannessione al 30 giugno 1927.
Per la determinazione della competenza passiva delle spe-

þe di spedalità di cui ai due commi precedenti, sono appli-
cabili le disposizioni degli articoli 72, 74 e 75 della legge
17 lluglio 1890, n. 6972, e delPart. 33 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2841. Per chiedere il rimbörso di cui al
presente articolo, è considerato titolo equipollente alle

ordinanze di ricovero negli ospedali e nei manicomi, prescrit-
te dalle leggi 17 luglio 1890, n. 6972, e 14 febbraio 1904,
¾. 36, la dichiarazione del Prefetto attestante che il rico-
yero venne disposto nei modi prescritti e clie la spesa di
assõ fu regolarmente sostenuta dalPente che chiede il rim-
bprso,

Art. 13.

Finchè non sarà introdottä Pordinamento giudiziariõ del

Regno, le notificazioni di atti richieste da disposizioni del-
le leggi e dei regolamenti, di cui alPart. 1, saranno esegui-
te dai messi comunali, sailve, peraltro, le altre forme di
kotificazigne tuttora in vigore.

Art. 14.

Böño abrögate tutte le leggi e disposizioni contrarie alle
horme contenute nel presente decreto che riguardano ma-

terie dal medesimo regolate.

Trt. 15.

11 (plosente decTetö entrerà in vigorë nel giörno della sua

þilbblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillõ del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italiai, mandando a chiunque spetti
i osservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addì 12 gennaiö 1928 - Annö XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI --- VOLPI -- ROCCO.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 feb67afo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 289, foglio 127. - SIROVICH.

Numerg di pubblicazione 531.

REGIO DEORETO 18 dicembre 1927, n. 2799.
. Trattamento di missione del personale del gruppo A dell'Am.

ministrazione degli affari esteri,

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
afari esteri, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

AlPart. 3 del R. decreto 3 giugno 1926, n. 941, è aggiunto
il seguente comma :

« Il trattamento indicato spetta altresì ai funzionari del
gruppo A del Ministero degli affari esteri che si rechino in
missione isolata alPestero ».

Art. 2.

A1Part. 8 del suindicato decreto è aggiunto il seguent¢
comma:

« Tale uso è consentito al personale del gruppo X del Mi-
nistero degli affari esteri anche se di grado inferiore al 0°,
nonchè, nel caso di viaggi in comune con esso, alPanalogo
personale delle altre Amministrazioni ».

Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto? ifGuardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 15 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 138. - CASATI.

Numero di pubblicazione 532.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2784.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di
pietà di Sarno.

N. 2784. R. decreto 22 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Sarno viene trasformato nel senso che le attività del-

l'Istituto, ad eccezione delPannua rendita di L. 255 da

erogarsi pel conferimento di due doti annue, sono devo-
lute per tre quinti a favore delPOspedale di San Ferdi-
dinando e per due quinti a favore delPAsilo infantile, esi-
stenti nel Comune medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1928 - Anno V1

N.ITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

'Visto il R. decreto 3 giugno 1926, n. 941, sul trattaniento
per il personale in missione alPestero;
.Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di emanare alcune speciali norme

per il trattamento di missione del personale del gruppo a
delPAmministrazione degli affari esteri;
.Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Numero di pubblicazione 533.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927, n. 2785.
Contributo scolastico del comuni di Santa Teresa di Riva e

di Furci Siculo (Messina).

N. 2785. R. decreto 16 'dicembre 1927, col quale, sullä prö,
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il comune di Santa Teresa di Riva,
della provincia di Messina, deve annualmente versare alla
Regia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17
della legge 4 giugno 1911, n. Mig già fissato in L. 12,708.61
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fol R. decreto 29 marzo 1914, n. 893, viene ridotto a

L. 6862.65 a decorrere dal 9 marzo 1923, ed è approvato in
L. 5815.96 il contributo scolastico che, dalla medesima

data, il comune di Furci Siculo, della stessa provincia,
deve versare alla predetta Tesoraria in applicazione del
succitato art. 17.

Isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 10 febbraio 1988 - 2nno VI

•Numero di pubblicazione 534.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2786.
Contributo scolastico del nuovo comune di Almè con Villa

ed annullamento di quello dei comuni di Almè, Bruntino e Villa
d'Almè,

(bT. 2786. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene stabi-
lito in L. 6378.83 il contributo scolastico che il nuovo
comune di Almè con Villa, della provincia di Bergamo,
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, a decorrere dal 1° gennaio 1928, e con la medesima
decorrenza vengono annullati i contributi fissati col Re-

gio decreto 11 febbraio 1915, n. 241, a carico dei comuni
di Almè, Bruntino e Villa d'Almè.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 10 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 535.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 131.

Erezione in ente morale 'dell'Opera pia « Beneficenza Giusep-
pina Cavallini », in Chiaravalle.

W. 131. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, l'Opera pia « Beneficenza Giuseppina Cavalli-
ni », nel comune di Chiaravalle, viene eretta in ente mora-
le e ne è approvato lo statuto organico. .

LVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 536.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 139.
Erezione in ente morale del Colleglo di S. Isaia per le Mis•

sloni maronite, in Roma.

W. 139. R. decreto 26 gennaid 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
il Collegio di S. Isaia per le Missioni maronite, con se-

de in Roma, viene eretto in ente morale e ne è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: Roced.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1928 - 2nno VI

risparmiö di Vicenza viene fusa con la; Cassa di risparmig
di Verona che assume la denominazi-one di « Cassa di ris
sparmio di Verona e Vicenza - Istituto interprovinciale »,

71880, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato a¿la Corte dei conti, addi 15 febbraio 1928 - Armo LVI

h

RELAZIONE e REGIO DECRETO 19 gennaio 1998.

Annullamento del provvedimento 20 luglio 1927 del prefetto
di Pola col quale è stato reso esecutorio un contratto d'allitto
di una caserma dei carabinieri Iteali in comune di Pirano (fra
zione idi Castelvenere),

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro,
Ministro Segretario di Stato per gli affari delPinterno,
a S. M. il Ro, in udienza del 19 gennaio 1928, sul decreto
concernente Panun11amento del provvedimento 20 luglio
1927 del prefetto di Pola col quale è stato reso esecutorio
un contratto d'affitto di una caserma dei carabinieri
Reali in. comune di Pirano (frazione di Castelvenere).

SIRE,

Con contratto in data 4 giugno 1927, stipulato fra l'Amministra-
zione provinciale di Pola e il comune di Pirano è stata convenuta
la rinnovazione dell'afntto di alcuni locali in Pirano (frazione di
Castelvenere) per uso di caserma Reali carabinieri per il canone
annuo di L. 3200.
Il prefetto di Pola, con suo provvedimento del 20 luglio 1927,

n. 13283, rendeva esecutorio il contratto stesso.
Devesi in proposito osservare che il canone pattuito di L. 3200,

è maggiore di quello che il comune di Pirano percepiva per l'affitto
dei suddetti locali in base al vecchio contratto, in sole L. 1440 annue.

E però a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 16 giugno 1927.
n. 948, entrato in vigore il 22 stesso mese, decreto che non consenté
dopo tale data alcun aumento di canone il prefetto di Pola avrebbé
dovuto negare l'esecutorietà al contratto suaccennato.
Il provvedimento prefettizio contiene quindi una manifesta vio-

lazione di legge, e pertanto si è d'avviso che debba essere annul-
lato d'uffleio dal Governo di S. M. il Re, giusta il disposto dell'ar-
ticolo 114 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2839, modificativo della
legge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio 1915, n. 148.

Sentito pertanto l'on. Consiglio di Stato e su conforme parere
dello stesso, ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà il seguente decreto col quale si annulla il provvedimento
sopra accennato del prefetto di Pola.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto Particolo 114 del R. decreto 30 dicembre 1923, hu-
mero 2830, che modifica il testo unico della legge comunas
le e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio 1915,
n. 148 ;
Visto 11 parere del Consiglio di Stato, le cui motivazioni

s'ititendono qui riportate;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Minist'ro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubbliänziëne 537,
ANicolo unico.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 140. Il provvedimento in data 20 luglio 1927, n. 13283, del pres
Fusione della Cassa di risparmio di Vicenza con la Cassa di fetto di Pola col quale è stato reso esecutorio il contratto

i•lsparmio di Verona• 4 giugno 1927 stipulato fra PAmministrazione provinciald
di Pola ed il comune di Pirano per Faffitto di locali ad

IN. 140. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla pro- uso caserma carabinieri Reali in Pirano (frazione Castela
posta del Ministro per l'eponomia nazionale, la Cassa di venere), è annullato per violazione di legge.
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Il Minintró proponente è incaricato de116 'esecuzione del

þžeienté decreto.

Dato a Roma, addl 19 gennaid 1928 x 'Anno VI

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 29 gennaio 1928.

Costituzione della Cassa mutua infortuni agricoli di Messina
p sede del XXIII Compartimento assicurativo.

on B. decretö 29 gennaio 1928, registrato alla Corte dei

conti, è stata approvata la costituzione della Cassa mutua

per gli infortuni agricoli di Messina, con sede in Messina,
e la stessa è stata autorizzata a gestire, con effetto dal 1°
marzo 1928, l'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro in agricoltura nel territorio del XXIII

Compartimento assicurativo (provincie di Catania, Enna,
Messina, Ragusa e Siracusa), ai sensi e þer gli effetti del
decretó Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450, e succes-
sive modificazioni.
A' partire dalla data predetta cesserà di funzionare nel

citato compartimento assicurativo la Cassa nazionale di
assicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Il capoluogo del XXIII Compartimento assicurativo è

stabilito nella città di Messina.

DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1928.

Istituzione'di una Regia agenzia consolare alla residenza di
Villafranca sul Mare.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto y giugno
1866, n. 2996 ;

Deteïmina:

E' istituita uria Regië ägenzië bonsolare alla tesidenzã di
Villafranca sul Mare alla dipendenza del Regio consolato
generale a Nizza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Romã, äddì 4 febbraio 1928 - Annö VI

p. Il Ministro : Onar.

Decreta t

articolo unico.

Gli esercenti di miniere ed i titolari di permessi di ri-
cerche minerarie sono tenuti a comunicare, ogni due mesi,
al capo del rispettivo Distretto minerario un rapporto sul

procedimento dei lavori e sui risultati ottenuti, fornendo
ogni altra notizia che interessi l'andamento generale della

propria industria.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 30 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia;
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apprová

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Vista la domanda in data 5 novembre 1926 presentatá

dalla signora Pergher Gilla per la riduzione del suo cogno-
me in quello di « Demonti »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra,

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduziond
viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda nog

è stata fatta opposizione;

Decretä:

II cognome della signora Pergher Gilla, figlia del fu Giö.
Batta e di Covi Teresa, nata; a Isera il 21 febbraio 1877, è
ridotto nella forma italiana; di i Demonti » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decretõ sarà notificato a termini delParticold
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, Eddì 14 gennaio 1928 - Inn VI

Il prefetto: ViccanI.

DEORETO MINISTERIALE so gennaio 1928• IL PREFETTO

mhilDreenuencr deeHomin udee. lavori e dei risultati ottenuti nelle DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Vedutö il R. decretö-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
IL MINISTRO PER L'ECONOMIE NAZIONALE restituzione in forma; italiana dei cognomi della provincia

di Trento.;
Visti gli artiëoli 29 e 45 del R. decretö 29 luglio 1927, Vedutö il decrëto Ministeriale 5 agosto 1926, che appröva

n. 1443; le istruzioni per la ëëecuziorie del Regiö decreto-legge anzia
Xisto il R. decreto 18 diäembre 1927, n. 2717; detto ¡
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Vista lá domanda in .dat.a 8 aprile 192T presentata dal
sig. Trotter Gaetano per In riduzione del suo cognome in
quello di « Trotteri »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delParticolo 2 di detto decreto la ridu-
zione viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;
Decretã:

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Laconi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;

Il cognome del signor Trotter Gietãnö, figliö del fu "Ar- Decreta:
turo e di Giuseppina Busin, nato a Fiera di Primiero 11

10 ottobre 1894, è ridotto nella forma italiana di « Trot- Il nognome del signor Cesare Lacövich è ridotto iri « Läs

teri » a tutti gli effetti di legge. com ».

Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2
delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Fiera, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istrazioni anzidette.

Trento, addi 14 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto : VAccAnz.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaiö 1928 -
Inno VI

Il prefetto : FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kukänjá
fu Giovanni, nato a Dol Piccolo il 12 febbraio 1887 e resi-

rente a Trieste, piazza G. B. Vico n. 4, e diretta ad ottenero
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cuccagna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esm

entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1027 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Rödolfo Kukanja è ridötto in (Cub
Bagna ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Candida Kukanja nata Marussig di Francesco, nãta 11

28 dicembre 1888, moglie.
Il presente decreto earà, a cura delPantorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Cesare Laco

yich di Andrea, nato a Trieste il 2 marzo 1SS2 e residente

a Trieste, via Ruggero Manna n. 18, e diretta ad ottenere

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Santo Lissisk
fu Santo, nato a Trieste il 4 dicembre 1905 e residente a

Trieste, Chiadino San Luigi n. 806, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lissi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cögnöme del signor Santo Lissiak è ridotto in i Lissi ».

Il presente decreto ènth, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 . Ãnno VI

Il prefetto: FonNic1ARI.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Renato Lorizi-
sich di Alberto, nato a Trieste il 26 ottobre 1876 e residente

a Trieste, via P. Kandler n. 0, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lorenzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposiziono alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Renato Lorinsich ò ridotto iIf i< Lo
renzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Lorinsich nata Steffich di Giuseppe, nata
11 19 aprile 1881, moglie ;

2. Elide di Renato, nata il 24 luglio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trleste, addì 20 gennaio 1928, . Inno VI

Il prefetto: FORNÀCIARI.

IL PREFETTO

DELIT£ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta' la' domanda presentata dal signor Aldo Luxich fu
Andrea, nato a Trieste il 24 agosto 1879 e residente a Trie-

ste, via F. Denza n. 10, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la, ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
:« Lussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata milissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esen
entro quindici gietni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Månisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

:7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cögnonie del signor Aldo Luxich è ridotto in 17 Lussi ».
;Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Luzich nata Bönigmann di Giuseppe, natá
il 5 agosto 1881, moglie;

2. Gemma di Aldo, nata il 5 giugno 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 . Knno VI

R prefetto : FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELIIR PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta 15 domanda presentata dalla signorina Laura
Lussich .di Aldo, nata a Trieste il 3 giugno 1905 e residente
a Trieste, via F. Denza n. 10, e diretta ad ottenere a termini
de1Part.'2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lussi »;

Veduto che la domanda st,essa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcena;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il' cognome della signorina: Laura Lussich è ridotto id
« Lussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti' al n. 6 del citato'
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - 'Änno VI

Il prefetto : FORNÄCIÀRI.L

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Malabotiali
fu Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 2 dicembre 1868 e re-

sidente a Trieste, via Fabio Severo 20, e diretta ad ottener¢
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 4
precisamente in « Malabotta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata milissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essal

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal

fatty opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre‡g

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il cognöme del sig. Nicolò Malabotich è ridötto IIi il Male
botta ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentà

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mileva Malabotich nata Milinovich di Simeöné, hatd
il 29 luglio 1875, moglie ;

2. Manlio di Nicolò, nato il 24 gennaid 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatel
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - TXnno VI

IL prefetto : FoRNÄCIÀRI.

IL PREFETTO

DELITE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentatä dal sig. Antoniö Marchig
fu Antonio, nato a Trieste il 23 agosto 1874 e residente a'

Trieste, via della Fornace 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisament¢
in « Marchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
¢ntro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agost 1926 e il R. decreto
aprile 1927 n. 494;

Decreti:!

Il õõgnömé del sig. Intonió Marchig è ridotto in « Mar,
hi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
ndicati nella sua; domanda e cioè:

1. Jenny Marchig nata Jones fu Sámuele, näta; il 8
gprile 1875, moglie ;

- 2. Maria di Antonio, nata il 17 maggio 1907, figlia.
Il presente decreto sar'à, a cura dell'autorità comunale,

þotifidato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
þilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennai# 1928 - Inno VI

Il prefeMo: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta; la domanda presentata dal sig. Carlo Marushizh
fu Roberto, nato a Trieste 11 16 novembre 1871 e residente a
2'rieste, viale XX Settembre 86, e diretta ad ottenere .a

termini dell'art. 2 del R. dedreto-legge 10 gennaio 1926,
h. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

auto all'albo del Comune di residenza del richiédente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entré quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927 n. 494;

Decatal:

11 ñögiöiñé del hig. Catlo Mãrushizh è Bdotfö lá fi Ma-
russi ».

Uguale riduzione'è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella ana; domända; ë cioè:

Teresina; Marushizh nätã Sgarbul fu Giuseppé, nätä il
85 gennaio 1901, moglie.
11 pkesente decreto sera, a; cura delPautorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzrione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto : FORNÄCIARI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
gifica che S. E. 11 Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, Im presentato

al Senato del Regno, nella seduta del 9 febbraio 1928, 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 5 gen,
naio 1928, n. 72, contenente provvedimenti di pensione per gli uffl,
ciali già in posizione ausiliaria speciale e per quelli esonerati dus
rante la guerra.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato
alla Presidenza della Camera, in data 8 febbraio 1928 - Anno VI -
un disegno di.legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 novembre 1927, n. 2575, che dà esecuzione alla convenzione coin-
merciale e relativo protocollo finale, firmati in Roma, fra il Regno
d'Italia e la Repubblica di Lituania il 17 settembre 1927,

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato
alla Presidenza della Cameta, in data 8 febbraio 1928 - Anno VI -

un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggd
3 novembre 1927, n. 2735, che dà esecuzione alla convenzione com-
merciale fra il Regno d'Italia e la Repubblica di Haiti firmata in
Porto Principe il 3 gennaio 1927, nonchè alle note relative alla clau-
sola della nazione più favorita, scambiate alla stessa data (3 gen-
naio 1927), fra il Ministro d'Italia in Porto Principe ed il Ministro
degli affari esteri della Repubblica di Haiti.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflca che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per l'aeronautica
ha presentato alla Presidenza del Senato, in data 5 febbraio 1928 -
Anno VI - un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 3 novembre 1927, n. 2703, col quale si è data esecuzione
alla convenzione fra il Regno d'Italia ed il Reich Germanico per
la navigazione aerea ed al relativo protoco1Ío aggiunto, firmati en-
trambi in Berlino 11 20 maggio 1927.

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 15 febbraio 1928 - Anno VT

Francia - m a s - o 14.20 Belgrado . . , , a 83.30
Svizzera . . . . . 363.22 Budapest (Pengo) , , 3.30

Londra rrr a , 92.031 Albania (Franco cro) 365.20
Olanda . x . a a 1.605 Norvegia . • v . a 5.02

Spagna .
,
, ,. , , 621.70 Russia (Cervonetz) , 37 -

Belgio . . , , , , 2.635 Svezia . . . , , , 5.06

Berlino (Marco oro) , 4.502 Polonia (Sloty) , , , £12.50

Vienna (Schillinge) . 2.663 Danimarca . . . 5.05

Praga . . . . > > 66.05 Rendita 3,50 % . . 13.90

Romania . . . . 11.60 Rendita 3,50 % (1902) , 69 -

(Oro 18.34 Rendita 3 % lordo . a 43.65
Peso argentino a

(Ca 8.07 Consolidato 5% • a 83.95

New York . . - 18.882 Littorio 5 % . . . . 23.83

Dollaro Canadese 18.845 Obbligazioni Venezie

Oro . , , , , , . 364.32 3,50 % , , , , , . 74.40
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. Sa Pubblicazione (Elenco n. 23)a

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICJ

isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 130097 950 - Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angelina di Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angiolina di
Gioacchino, minori sotto la p. p. del padre Gioacchino, minori sotto la p. p. del padre
e figli nascituri dai coniugi Chiaramonte e flgli nascituri dai coniugi Chiaramonte
Gioacchino fu Rocco e da Beatrici Adalgisa Gioacchino fu Rocco e da Beatrici Cleo-
fu Pietro, dom. a Brescia. patra fu Pietro, dom, a Brescia.

3.50 % 042654 287 - Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angelina di Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angiolina di
Gioacchino, minori sotto la p. p. del padre Gioacchino, minorenni sotto la .p. p. del
e figli nascituri da Beatrici Adalgisa fu padre e figli nascituri da Bhatrici Cleopa-
Pietro moglie di Chiaramonte Gioacchino, tra fu Pietro, moglie di Chiaramonte Gioac-
dom. a Brescia. chino, dom. a Drescia.

Cons. 5 % 47418 285 - Molinari Maria fu Adamo, minore sotto la Molinari Carolina-Maria fu Adamo, minore
p. p. della madre Bignami Carmelina fu ecc. come contro.
Vittorio, ved. Molinari, dom. a Pallanza
(Novara).

: 237519 585 - Zeviani Pallotta Evelina fu Francesco Paolo, Intestata como contro;.con usuL vi.tal. a Sta-
moglie di Silfestri Francesco Saverio fu si Rosa fu Ercole, ved. occ. come contro.
Pasquale, dom. a Napoli; con usuf. vital. a
Stasi Teresa-Rosa fu Ercole, ved. di Conti
Francesco, dom. a Cerignola (Foggia).

9 811041 90 - Gastagneri Margherita fu Battista, moglie di Castagneri Maria-3Iargiterita fu Battista, mo-
Tetti Darlo, dom. ad Ala di Stura (Torino). glie ecc. como contro.

8.50 % 8590 Cap.le 1,500 - Brusa Adele ved. Albani fu Angelo. Brusa Marcellinamidelaide fu Angelo, ved,
Iucevota prov- Albani,
visoria rila-
sciata dalla
Sezicne di
Itegia Tosore-
ria di Milano,
11 26-1-925pel
deposito di
cartelle.

Cons. 5 % I 440576 1, 580 - Caimi Emilia fu Beniamino, minori sotto la Caimi Emilia I fu Beniamino, minori sotto la
» 440577 1, 580 - Caimi Bruna , p. p. della madre Bergna Rosa caimi Bruna i p. p. della madre Bar.gnaRosa

fu Giuseppo. ved. Caimi, dom. a Cantù (Como). Tu Gusoppe, ved. occ., come contro.

3.50 °/o 311422

a 647609
» 116842

5 9/o (1901) 1005277

525 - San Pietro Attilia fu Eugenio, moglie di
Chiapello Dante-Simone, dom. a Susa (To-
rino). San Pietro Attilia fu Eugenio, moglie di

Chiapello Simone-Dante, dom. a Torino,
nel primo o quono titolo, e doni. a Su3a

245 - San Pietro Attilia fú Eugenio, moglie di (Torino) nel secondo e terzo titolo.
350 - Chiapello Dante, dom. a Torino i due pri-
50 - mi e l'ultimo dom. a Susa (Torino).

Cons. 5 % 453410 I, 775 - Zavattieri Iolanda di Ferdinando moUlfe di Zavattieri Iolanda di Ferdinando, minore
Romano Filippos di Pietro, dom. a Paler- emancípata sotto la curatela del marito
mo, vincolata. Ilomano Filippo di Pietro, dom. a Palermo,

vincolata.

80031 103 - Baratto celeste fu Gaspare, dom. a New York. Doratto _Celesto fu Gaspare, doul. a New York.
I
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Numero Ammontare
Debito di della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

8,50% 107028 59.50 Poncet Pietro Serafino del fu Pietro-Grego- Poncet Pietro Serafino fu Pietro e fu Berau-

rio e della fu Matilde Brodon, minore sotto don Matilde, minore sotto la curatela di

la tutela di Brodon Giacomo, dom. a Mar- I Beraudon Giacomo, dom. aMarsiglia (Fran-
siglia (Francia); con usut. Vital. a Elisa- cia) con usuf. Vital, a Lantelme Charret

betta Lantelme fu Giuseppe, ved. di Pon- Maria Elfsabetta fu Giovanni Giuseppe, ved.
cet Pietro Gregorio, dom. a Marsiglia. di Poncet Pietro, dom. a Marsiglia.

160427 00 - Ghisolfo Agostino fu Luigi, dom. a Rapallo Ghisolfo Giovanni Agostino fu Luigi, dom. g
(Genova). Rapallo (Genova).

5 429451 1, 400 - Intestata come la pi•ecedente. Intestata come la precedente.

Cons. 5% 118075 =.80 - Largader Domenico di Simonë, minore, sotto Largfader Domenico di Simone, minore ecc,
la p. p. del padre, dom. a Milano. come contro.

8.50 % 1.2746 10 - Riaudi Antonid fu Giovanni, dom. a Visinale, Riaudi Francesco-Antonio fu Giovanni, dom,

(1902) frazione di Pasiano (Udine). come contro.

8.ð0 % 14282) 77 - Riaudi Antonio di Giovanni, minore sotto la Riaudi Francesco-Antonio di Giovanni, mino-
(1906) p. p. del padre, dom. a Torino. re ecc. come contro.

Cons. 5 % 222079 450 - Rosazza Maria fu Grato, nubile, dom. a Mon- Rosazza Gtangros Maria fu Grato ecc. comd

tesinaro frazione del comune di Piedica- contro,
yallo (Novara).

4.50 % 44405) 19 - Prario Maria fu Giuseppe, moglie di Rosazza Prario Brusch Anna-Maria fu Giuseppe, mó•

Grato, dom. a Pledicavallo (Novara). glie ecc. come contro.

Roma, 14 gennaio 1928 Amio VI H diregore generale: CEÈESA.

Ross: ENRIco, gerents Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


